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Con il contributo di

Antonio Rigo 
è professore di Civiltà bizantina all’Università Ca’ Foscari di Venezia e membro 
del Comitato scientifico della Fondazione Collegio San Carlo. Studioso  
di storia e filologia bizantina, in particolare ha dedicato i suoi studi alla biografia  
e all’opera di Gregorio Palamas, al ruolo della preghiera, alla tradizione esicasta, 
alla mistica bizantina e all’agiografia monastica del XIV secolo. Oltre ad aver curato 
l’edizione dei Mistici Bizantini (Torino 2008), ha recentemente pubblicato: 1347: Isidoro 
patriarca di Costantinopoli e il breve sogno dell'inizio di una nuova epoca (Wien 2020); 
Gregorio Palamas, Tomo Aghioritico: la storia, il testo e la dottrina (Leuven 2021).

Massimo Raveri  
è professore onorario di Religioni e filosofie dell’Asia Orientale all’Università  
Ca’ Foscari di Venezia. Ha condotto le sue ricerche in Giappone, occupandosi 
delle tradizioni ascetiche ed esoteriche buddhiste e shinto, oltre che dei nuovi 
linguaggi della religiosità contemporanea. Nel 2012, è stato insignito dal governo 
giapponese dell’onorificenza “Ordine del Sole Nascente, Raggi d’Oro con Rose”.  
Fra i suoi lavori recenti: I linguaggi dell’assoluto (a cura di, Milano 2017); Death  
and Desire in Contemporary Japan. Representing, Practicing, Performing (a cura 
di, Venezia 2017) e, con M. Bettini e F. Remotti, Ridere degli dèi, ridere con gli dèi. 
L'umorismo teologico (Bologna 2020).

Luca Mori  
è ricercatore di Storia della Filosofia presso l’Università di Pisa. Ha ideato 
e dirige la collana “Filosofie dell’esercizio” per le Edizioni ETS di Pisa e fa parte  
del coordinamento scientifico del Master in Yoga Studies dell’Università Ca’ Foscari  
di Venezia. Nei suoi studi indaga la storia delle teorie relative ai fattori stabilizzanti  
e alle dinamiche destabilizzanti (di ordini dati o ideali) della psyché, degli stati mentali 
e delle interazioni sociali e politiche, e la storia degli esperimenti mentali  
e dei personaggi fittizi filosofici. Ha pubblicato: Cinetica della psiche. Cura  
di sé ed esercizi dei filosofi dal mondo antico al XVII secolo (Pisa 2021);  
Gli esercizi di Socrate (Pisa 2023).

Paolo Naso 
è professore di Scienza politica presso l'Università di Roma “La Sapienza”  
e coordinatore del Consiglio per le relazioni con l'islam, istituito presso il Ministero 
dell'Interno, e la Commissione Studi Dialogo Integrazione della Federazione  
delle Chiese Evangeliche in Italia. Esperto di informazione religiosa, ha studiato,  
in particolare, le minoranze religiose e il rapporto tra politica e religione, tanto nell'area 
anglosassone, quanto in altri contesti internazionali. Ha recentemente pubblicato: 
Quando gli immigrati vogliono pregare (et al., a cura di, Bologna 2022); Religioni  
e pandemia in Italia (et al., a cura di, Soveria Mannelli 2022); Martin Luther King  
(Bari-Roma 2022).

Lidia Maggi  
è teologa e pastora battista in servizio a Varese. Oltre alla cura delle chiese  
a lei affidate, si occupa di formazione, di dialogo ecumenico, e della presenza  
delle donne e del femminile nella Bibbia e nelle Chiese. È responsabile della rivista  
«La Scuola domenicale» e ha recentemente pubblicato: Accarezzare la terra. 
Meditazioni sul futuro del pianeta (et al., Bergamo 2018); Le donne di Dio. Pagine 
bibliche al femminile (Torino 2019); Camminare sulle acque. Leggere la Bibbia  
in tempi di crisi (et al., Torino 2022); Bibbia e web. Navigare nella vita (Padova 2022);  
L'arco deposto. Attraversare i conflitti e osare la pace (et al., Bergamo 2023); Esodo.  
La grammatica della libertà (Torino 2023).

Le diverse tradizioni religiose hanno spesso riconosciuto  
nel dominio del corpo e dello spirito una forma privilegiata 
di relazione con il sacro e con il divino. Governare  
le passioni, gli appetiti e gli impulsi della carne e dello 
spirito attraverso pratiche di ascesi – il digiuno, l’astinenza 
sessuale, la povertà e la mendicità, la clausura  
e l’isolamento, finanche nelle forme più estreme – consente  
di prepararsi, individualmente o collettivamente, 
all’incontro con Dio, o più semplicemente ad accogliere oltre 
ogni possibile distrazione terrena il suo messaggio.  
Questa concezione del mondo come fonte di allontanamento 
dal divino ha radici antiche ed è presente in numerose 
tradizioni religiose e filosofiche, le quali condividono  
la concezione di un’anima almeno in parte separata  
dal corpo, in grado di vivificarlo così come di separarsene 
per rivolgersi nuovamente alla dimensione divina. 
Rinunciare al mondo terreno è dunque una modalità  
di riavvicinamento al divino che, tuttavia, se portata  
alle sue estreme conseguenze, può sfociare, per esempio, 
nella concezione gnostica di un mondo assolutamente 
illusorio creato da un cattivo demiurgo.
La seconda parte del ciclo di conferenze del Centro Studi 
Religiosi della Fondazione Collegio San Carlo (la prima  
si è svolta tra ottobre 2023 e gennaio 2024), vuole 
approfondire il modo in cui le diverse tradizione filosofiche  
e religiose hanno contemplato e giustificato anche  
le più estreme forme di rinuncia al mondo. In particolare, 
sarà possibile ricostruire l’importanza della preghiera 
continua nella tradizione monastica bizantina medievale; 
la molteplicità delle forme di ascesi, anche estreme, 
giapponesi; la ripresa filosofica del tema religioso dell’ascesi 
nel corso del XIX secolo; le forme di rifiuto della modernità  
nel protestantesimo statunitense; e le forme in cui una 
rinnovata riflessione sulla rinuncia e l’ascesi può rivelarsi 
utile per affrontare le sfide di un mondo contemporaneo 
sempre più fonte di confusione e distrazione.


